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       LOGO COMUNE
Convenzione per la realizzazione dei PUC e dei “Tirocini di Inclusione Sociale” per i beneficiari del Reddito di Cittadinanza
N. …………. del …………………….
TRA

Il CONSORZIO PER L’INTEGRAZIONE E L’INCLUSIONE SOCIALE DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI MAGLIE con sede legale in PIAZZA ALDO MORO, 1 CAP 73024 Comune MAGLIE Prov. di LECCE Codice Fiscale 92027370755
Rappresentato dalla Dott.ssa DE CAROLIS ANNA MARIA, nata a MAGLIE (Prov. di LECCE il 16/12/1968, in qualità di DIRETTORE DEL CONSORZIO
E

Il COMUNE DI ………………………… con sede legale in via …………………………….., n…. CAP 730… Comune …………..Prov. di LECCE Codice fiscale ……………….. rappresentato dal Sig./Sig.ra …………………………………………………….nata a ………………………………..  Prov. di ………………………… il ……………………………………………………. in qualità di Sindaco o Assessore Delegato
PREMESSO 

che con decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è stata istituita la misura denominata Reddito di Cittadinanza;

che, in particolare, l’articolo 4 del citato decreto dispone, tra l’altro: 

- al comma 1, condiziona l’erogazione del beneficio alla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro e all’adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale; 

- al comma 2, definisce le modalità di tale adesione individuando i beneficiari tenuti agli obblighi, coloro che devono essere convocati dai Centri per l’impiego per la sottoscrizione dei Patti per il lavoro e coloro che devono essere convocati dai servizi dei Comuni competenti in materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei Patti per l’inclusione sociale; 

- al comma 15, stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto per il lavoro e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a progetti a titolarità dei comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività e comunque non inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili fino ad un numero massimo di sedici ore complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti. Stabilisce altresì che i Comuni comunicano le informazioni sui progetti ad una apposita sezione della Piattaforma per il coordinamento dei Comuni; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 2 settembre 2019, n. 108 in materia di sistema informativo del Reddito di cittadinanza, in attuazione dell’articolo 6, comma 1, del citato decreto-legge n. 4 del 2019;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 149 del 22.10.2019 pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.5 dell’8.1.2020 che disciplina forme, caratteristiche e modalità attuative dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC) a titolarità comunale e l’Allegato 1 al predetto Decreto;

PRESO ATTO degli artt. 4 e 5 del Decreto 149 del 22.10.2019 nei quali viene disposto quanto segue:
· Art. 4, comma 2,

“I comuni attivano in favore dei soggetti coinvolti nei progetti idonee coperture assicurative presso l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle attività previste dal PUC, nonché per la responsabilità civile verso terzi” 

· Art. 5, comma 1,

“Agli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei PUC, inclusi quelli derivanti dalle assicurazioni presso l’INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, come meglio specificati nell’Allegato 1, si provvede con le risorse del Fondo povertà, nei limiti delle risorse assegnate agli ambiti territoriali e secondo le indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo medesimo, oltre che con il concorso delle risorse afferenti al PON inclusione, secondo le modalità individuate negli atti di gestione del programma. Alle altre attività di cui al presente decreto tutte le amministrazioni interessate provvedono nell’ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;
CONSIDERATO che nel progetto PON Inclusione di cui all’Avviso 3/2016, è prevista l’attivazione di tirocini di inclusione sociale per i nuclei beneficiari del REI, ora RdC;
SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo 1 – Oggetto della Convenzione

1. Il Comune si impegna ad accogliere, presso le sue strutture ed unità operative, i beneficiari ammessi alla Misura Nazionale – RdC ritenuti idonei al profilo richiesto in base alla valutazione del case manager, responsabile del caso.

2. Alla presente Convenzione è allegato lo schema di Progetto formativo individuale (d’ora innanzi “progetto formativo”), che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e che verrà utilizzato dalle parti sottoscrittrici, in uno con il singolo beneficiario, per regolare gli obiettivi, le modalità e le regole di svolgimento del percorso/tirocinio stesso.
Articolo 2 – Obblighi dell’Ambito Territoriale 

· Coordina tutte le attività previste per il Reddito di Cittadinanza finanziate con risorse PON e Fondo Povertà;
· garantisce la qualità e la regolarità del PUC/tirocinio in relazione alle finalità formative definite nel progetto formativo;
· ai sensi dell’art. 11 comma 3 del R.R. 3/2014, designa un case manager, in qualità di responsabile del caso, con il compito di monitorare e verificare l’attuazione del PUC/tirocinio;

· promuove il buon andamento dell’esperienza del PUC/tirocinio attraverso un’azione di accompagnamento e monitoraggio in itinere in raccordo con il tutor del comune;
· a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo a ciò dedicate nell’ambito del PON Inclusione, qualora previste e assegnate e fino alla loro capienza, rimborsa, anche parzialmente, in favore dei soggetti ospitanti le spese relative agli oneri assicurativi di cui al successivo art. 4, comma 1 e per la sicurezza connessi all’attivazione del PUC/tirocinio;
· a valere sulle risorse del Fondo Sociale Europeo a ciò dedicate nell’ambito del PON inclusione, qualora previste e assegnate e fino alla loro capienza, assume gli oneri per attività di tutoraggio e prestazioni specialistiche strettamente rivolti al supporto individuale per il pieno inserimento nel contesto produttivo e operativo del tirocinio.
Articolo 3 – Obblighi del comune 

· è tenuto alla sottoscrizione di un apposito progetto formativo che disciplinerà i rapporti tra le parti per la partecipazione e lo svolgimento del relativo PUC/tirocinio nell’ambito del più complessivo processo di attivazione;
· attiva il PUC/tirocinio nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, e di abbattimento delle barriere architettoniche e di ogni altra norma a tutela delle condizioni di lavoro degli interessati, con particolare riferimento all’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali e all’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi;

· adempie agli obblighi di legge in materia di comunicazioni obbligatorie, anche nei casi di proroga o interruzione anticipata del tirocinio; 
· provvede ad inserire il progetto formativo individuale all’interno del sistema SINTESI e/o altro sistema informativo adottato dalla Regione Puglia;

· individua uno o più tutor interni, secondo quanto dichiarato nel progetto del PUC/tirocinio, per seguire i partecipanti, ed in ogni caso per ciascuna sede operativa;

· assicura al beneficiario, nella fase di avvio del PUC/tirocinio, adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.lgs. 81/2008, e garantisce ai beneficiari le condizioni di sicurezza e di igiene nel rispetto della vigente normativa in materia, sollevando da qualsiasi onere il comune;
· collabora con l’Ambito Territoriale alle attività di monitoraggio e verifica dell’andamento del PUC/tirocinio, garantendo al beneficiario l’accesso a tutte le conoscenze e le abilità necessarie all’acquisizione delle competenze previste nella figura professionale presa a riferimento nel progetto;
· concorda preventivamente con l’Ambito Territoriale tutte le eventuali variazioni inerenti il progetto (cambiamento della sede del tirocinio, variazioni di orario, sostituzione del tutor, ecc.);

· cura la gestione ordinata del registro delle presenze dei beneficiari/tirocinanti.
Art. 4 – Garanzie assicurative

1. Ogni beneficiario/tirocinante è assicurato dal comune:
- presso l’Inail contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle attività previste dal PUC;
- presso idonea compagnia assicurativa per la responsabilità civile verso terzi.
2. Le coperture assicurative devono comprendere anche eventuali attività svolte al di fuori dell’azienda o amministrazione pubblica, rientranti nel Progetto formativo.

3. In caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, il comune ha l’obbligo di segnalare l'evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi e all’Ambito Territoriale.
L’Ambito provvederà a rimborsare le spese per l’attivazione delle suddette garanzie assicurative con le risorse del Fondo povertà, nei limiti delle risorse assegnate e secondo le indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo medesimo, oltre che con il concorso delle risorse afferenti al PON inclusione, secondo le modalità individuate negli atti di gestione del programma.
Art. 5 – Durata della Convenzione

1. La presente Convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione per tutto il periodo di iscrizione del PUC inserito sulla piattaforma ministeriale GEPI. 

2. Sono cause di risoluzione anticipata della Convenzione, per ciascuna delle parti, con perdita di efficacia immediata, le seguenti fattispecie:

· mancato rispetto da parte del comune o dell’Ambito Territoriale degli obblighi previsti dalla convenzione e dal progetto individuale;

· perdita, da parte del comune, dei requisiti previsti dalla normativa richiamata;

Art. 6 – Trattamento dati personali

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di acconsentire espressamente che i dati personali concernenti i firmatari della presente Convenzione comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della Convenzione vengano trattati esclusivamente per le finalità della stessa. Titolari del trattamento sono rispettivamente il comune e l’Ambito Territoriale. 

Art. 7 – Rinvio

Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento alla legislazione vigente in materia.

Direttore del Consorzio per l’Integrazione
            Sindaco Comune di _______________

   e l’Inclusione Sociale Ambito di Maglie

         Dott.ssa Anna Maria De Carolis 



________________________                                                          

 MAGLIE, ________________ 2020
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